
IN ITALIA 

A Padova «Urbania» al via 
«Le città affogano 
nel traffico e il governo 
taglia i fondi» 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

• PADOVA. .Qual è la politi
ca del governo in tema di ira-
sporti pubblici» s'è chiesto 
nella tavolta rotonda che ha 
inauguralo la serie di conve
gni alla prima edizione di 'Ur
bania». mostra e convegno in
ternazionale per la gestione 
coordinata della città all'Ente 
Fiere di Padova, il presidente 
della Federlrasporti Antonio 
Marzotto Caolorta. "Non c'è 
alcuna politica, alcun disc-

, ijno. se si pensa - ha detto 
Caolorta - che il governo ha 
allogato il fondo per i trasporti 
m quello delle regioni*. Sulla 
carta sono 300 miliardi, suffi
cienti per l'acquisto di un pu-
ifno di autobus, mentre come 
M e già verificato, questi soldi, 
saranno dirottati su altre voci, 
come, ad esempio, quella re
lativa al pagamento della 
guardie forestali. La filippica 
del presidente della Federlra
sporti non si ferma qui. •£ as
solutamente assurdo - ha ag
giunto - che per i trasporti, ci 
siano almeno quattro ministe
ri, ognuno dei quali ritaglia 
dal fondo il suo pezzetto, sen
za perseguire un disegno or
ganico». "Vogliamo dire - ha 
concluso - che in Italia una 
vera politica per il trasporto 
pubblico sarà possibile soltan
to se ci sarà unità di intenti, se 
a farla non sarà il ministero 
del Tesoro, ma quello dei Tra
sporti, eliminando altri mini
steri». 

Si tratta in altre parole di 
varare un disegno che porti a 
far vivere le grandi citta, oggi 
colpite da un degrado urba
no, da una congestione che 
costa al contnbuente oltre 
23mila miliardi di lire all'an
no. È stato quindi diflicile per 
il sottosegretario all'Industria, 
Guglielmo Castagnctti, difen
dere un governo che da una 
parte a parole si lancia contro 
l'invivibilità dei nostri centri 
urbani e dall'altra taglia a di
smisura i già miseri stanzia
menti per i trasporti pubblici. 

•Non c'è dubbio - ha afferma
to Castagnetli, nel tentativo di 
trovare attenuami - che la fi
nanziaria e il frutto di visioni 
diverse esistenti all'interno 
della maggioranza». 

I piedi sul piallo li ha messi 
anche l'assessore regionale 
del Veneto, Anna Sartori che 
ha posto sotto accusa la Fiat e 
lo stesso governo Da una par
te c'è la questione parcheggi, 
ma dall'altra c'e anche una 
normativa che fino a 20 anni 
fa impediva all'edilizia econo
mica e popolare di creare dei 
box. »La Fiat Inoltre - ha ag
giunto Anna Sartori - nono 
ancora in grado di fornirci au
tobus ecologici e mezzi pub
blici a pianale abbassato, ol-
tremodo utili per le persone 
anziane e handicappati lievi». 

Cesare Annibaldi, direttore 
delle relazioni esterne Fiat, ha 
replicato che la Fiat entro un 
anno al massimo potrà fornire 
i bus ecologici affermando e 
che per quanto riguarda quelli 
a pianale abbassato si tratta 
soltanto di venire incontro ad 
una richiesta che finora non ci 
sarebbe stata. Alla tavola ro
tonda, coordinata da Maurizio 
Costanzo, le grandi aree urba
ne sono state messe sono ac
cusa. Bisogna equilibrare il 
rapporto tra mezzo privalo e 
quello pubblico, ha affermalo 
Antonio Testa, presidente del
la commissione Trasporti del
la Camera, ribadendo la ne
cessita di una rete di metropo
litane leggere, mentre per An
tonio Marzotto Cootorta il fu
turo sta nella trazione elettrica 
comunque ecologica. L'avve
nire sarebbe nei filobus bimo
dali, elettrici e a motore, men
tre bisognerebbe sostituire, i 
taxi a benzina con quelli a 
batteria. 

Non sono mancati quindi i 
problemi da dibattere a Urba
nia, la manifestazione che re
sterà aperta lino al 1° marzo, 
con una serie di convegni de
dicali al problema (radica. 

Delibera comunale ad Agrigento 
Un «sussidio anticrimine» 
per i disoccupati 
Un'idea contro Cosa nostra 
• AGRIGENTO. Bastano tre» 
centocinquantamila lire al 
mese per dire no alla mafia? È 
la cifra, definita «sussidio anti
crimine», che l'amministrazio
ne comunale di Agrigento 
elargirà, ogni mese, ai giovani 
disoccupati della cittadina si
ciliana. Pochi soldi che, se
condo gli esponenti della 
giunta dc-psi. dovrebbero sco
raggiare l'ingresso nelle orga
nizzazioni criminali dei nume
rosi giovani che sono senza 
lavoro. 

Una decisione, però, non 
priva di problemi. Per esem
pio i disoccupati, nella sola 
Agrigento, sono più di 50mila: 
il Comune dovrebbe sborsare, 

•dunque, ben 17 miliardi e 
mezzo al mese. Una cifra dav
vero elevata e difficilmente so
stenibile dalle esigue finanze 
comunali. 

Secondo problema: quali 
criteri saranno usati per stabi
lire le priorità? La delibera co
munale, infatti, per il momen
to poggia su un fondo di bi
lancio di IO milioni, certa

mente rimpinguabilc. ma fino 
a che cifra? Tra l'altro questo 
contributo potrebbe anche fi
nire nelle tasche di giovani, 
senza tanti scrupoli, che risul
tano disoccupati e senza red
dito, che invece sono già ar
ruolati nelle cosche mafiose. 
Chi vigilerà su questo punto? 

•È solo un incentivo - ha di
chiarato l'ideatore della deli
bera, l'assessore ai Servizi so
ciali di Agrigento, il democri
stiano Gaspare Bruccoleri -
350mila lire rappresentano il 
minimo per potersi sfamare». 
L'assessore, che era quasi cer
io della bocciatura della deli
bera da parte del Comitato di 
controllo, sia ora lavorando 
per mettere in pratica l'inizia
tiva. 

Intanto la notizia del 'sussi
dio» verrà diffusa con migliala 
di manifesti sui quali verranno 
elencati i documenti che ogni 
persona dovrà produrre. 
Quindi uno staff di esperti ve
rificherà se tutti i richiedenti 
avranno diritto alle 350mila li
re. 

Consiglio di gabinetto 
Dal governo alt o via libera 
alla liquidazione 
della chimica pubblica? 

Convocata anche l'assemblea 
della società che dovrà 
spostare gli equilibri 
a svantaggio dell'Eni 

Enimont, domani si decide 
sul golpe di Gardini 
Giornate decisive per Enimont dopo l'annuncio di 
Gardini di voler gestire da solo la joint venture. Per 
domani mattina è convocato il consiglio di gabinet
to. Contromisure o via libera alla liquidazione della 
chimica pubblica? Sempre per domani è convocata 
l'assemblea della società: Gardini ne approfitterà 
per spostare a proprio vantaggio gli equilibri nel 
consiglio di amministrazione. Che farà l'Eni? 

GILDO CAM PESATO 

B ROMA. Settimana decisiva 
per le sorti di Enimont. Lo sce
nario di guerra per il controllo 
della loint-venturc chimica 
prevede due fronti: uno, politi
co, che ha il suo punto di fuo
co più aspro a palazzo Chigi; 
l'altro, tutto intemo alla socie
tà, avrà invece come riferi
mento la sede di Enimont a 
Milano. La giornata clou sarà 
domani. In contemporanea 
sono fissati due appuntamenti 
che potrebbero rivelarsi deter
minanti: a palazzo Chigi 0 sta
ta annunciata una riunione 
del Consiglio di gabinetto che 
dovrà varare la linea di un go
verno che in questa vicenda 
ha parlato con molte voci 
contrapposte. A Milano è in
vece convocata l'assemblea 
dei soci di Enimont. Alla fine 
si potrà sapere se a Cardini e 
completamente riuscito il col
po di mettere stabilmente le 
mani sulla chimica italiana, 
oppure se dovrà fare i conti 
con ostacoli politici e legali 

che renderano quantomeno 
precaria la sua conquista. 

Il vertice a palazzo Chigi 
era in cantiere ancora per ve
nerdì scorso ma poi tutto e 
saltato. Ufficialmente per mo
tivi 'tecnici» (le votazioni a 
Montecitorio che hanno ri
chiesto la presenza dei mini
stri), in realtà perche nella 
maggioranza non vi era stato 
alcun chiarimento su quale 
dovesse essere il ruolo della 
parte pubblica nella vicenda. 
Il ministro Fracanzani era in
tervenuto pesantemcnle con 
più direttive e numerosi solle
citi per spingere il presidente 
dell'Eni Cagliari a resistere alle 
prelese espansionistiche di 
Cardini. 

Le sue iniziative sono state 
pesantemente criticale, so
prattutto dai socialisti tanto 
che lo stesso Martelli ha accu
sato Andreolli di non aver mai 
riunito il quadrunvirato di mi-
nitri (Martelli. Andreolli, Fra-

Raul Gardini, presidente della Montedison 

canzani, Battaglia) delegato a 
sovraintcnderc alla politica 
del governo su Enimont. 

In questi ultimi giorni le co
se sono corse velocissime: pri
ma e stato reso ufficiale che 
Gardini con i suoi amici è in 
grado di controllare la mag
gioranza azionaria della so
cietà; quindi il presidente del
la Montedison ha detto aper
tamente di volersi avvalere 

della sua posizione di (orza 
per gestire da solo una società 
che secondo i patti avrebbe 
dovuto essere governata pari
teticamente con l'Eni almeno 
per tre anni. Di fatto la chimi
ca sarebbe già privatizzata 
senza che lo Stato abbia in
cassato alcunché'. Si tenterà di 
correre ai ripari in extremis 
(ma non si vede con che ini
ziative) o domani assisteremo 

alle solite risse impotenti tra 
ministri? Ieri II liberale Patuelli 
ha attaccato Fracanzani per il 
tipo di accordo sottoscritto, 
mentre l'altro giorno il sociali
sta Piro aveva difeso Gardini a 
spada tratta e riaperto il di
scorso sugli sgravi fiscali con 
una lettera ad Andreotti. Co
me dire che la discordia regna 
ancora sovrana. 

Non meno tese le cose so
no dal puno di vista societa
rio. 1 due azionisti sabato 
scorso sono praticamente 
passati agli insulti e la rissa ha 
già avuto un primo riscontro 
in tribunale con l'infelice (ed 
inutile) tentativo dell'Eni di far 
spostare in extremis l'assem
blea di domani. Essa dovrà 
decidere l'aumento di due 
consiglieri: di fatto lo sposta
mento degli equilibri societari 
a favore di Gardini. E possibile 
che l'Eni non si presenti al
l'appuntamento. Ma otterreb
be soltanto il rinvio di 24 ore 
della sentenza che butterà in 
minoranza la parte pubblica. 
A meno che Gardini non vo
glia addirittura stravincere: se 
farà dimettere i suoi cinque 
rappresentanti si arriverà allo 
scioglimento del consiglio. 
Quindi il presidente della 
Montedison avrebbe carta 
bianca per costruirsene uno a 
propria immagine e somi
glianza. Per l'Eni sarebbe una 
beffa clamorosa, persino in 
tempi di carnevale come que
sti. 

Decisione della Cassazione su Tognoli, imputato nel «Pizza Connection» 

Il «ministro delle finanze» della mafia 
sarà processato nella ca 
Il «ministro delle finanze» di Cosa nostra sarà giudica
to a Roma. La Cassazione ha stabilito che Oliviero 
Tognoli, industriale bresciano che riciclava il denaro 
delle cosche «vincenti», non sarà processato a Paler
mo con gli altri big mafiosi. È l'ennesimo giudizio di 
competenza della Suprema corte che in sette anni 
ha frammentato in più tronconi il processo «Pizza 
connection», con interventi talvolta contraddittori. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA I boss del riciclag
gio del denaro sporco saran
no processati a Roma. È l'ulti
ma decisione presa dalla Cor
te di cassazione sul processo 
"Pizza connection»: Oliviero 
Tognoli. il personaggio-chiave 
per capire il 'lavaggio» dei 
proventi della droga, e il grup
po di finanzieri che operava 
con lui, verranno giudicati 
dalla quinta sezione penale 
del tribunale romano. Una de
cisione inattesa. Soprattutto 
perche segue di pochi mesi 
quella, esattamente opposta, 
presa dalla Suprema corte, 
che stabiliva la compelenza di 
Palermo (e non di Roma) per 

altri ire imputati di spicco nel 
processo 'Pizza connection»: 
Salvatore Priolo, importatore 
di morfina base dalla Turchia, 
Antonino Rotolo, il braccio 
destro di Pippo Calo, e Leo
nardo Greco, boss di Baghe-
ria, compare d'anello di To
gnoli. 

Quello del «Pizza connec
tion» sta diventando un caso 
giudiziario. Perché la megao-
pcrazionc contro il traffico di 
stupefacenti tra l'Italia, la Tur
chia, la Svizzera e gli Stati Uni
ti che rivelo (per la prima vol
ta) le vie finanziarie del rici
claggio, sin dall'inizio è stata 
condizionata da un braccio di 

ferro giudiziario tra gif uffici di 
Palermo e quelli della capita
le. Un contrasto che ha causa
to la nascita (in qualche ca
so) di una doppia istruttoria 
sui medesimi episodi crimino
si. Insomma su Pippo Bono, 
sui fratelli Salamone e sulla 
centrale svizzera del riciclag
gio legata a Tognoli, hanno 
portato avanti l'inchiesta, più 
o meno contemporaneamen
te, sia il giudice Giovanni Fal
cone che il giudice romano 
Aurelio Galasso. 

Un conflitto che e passato 
ben quattro volte davanti ai 
giudici della Cassazione, con 
esili davvero diversi. Il primo 
giudizio sulla competenza ri
sale al 1983. Quale sede giudi
ziaria italiana deve lavorare 
con Dea e Fbi nella «Pizza 
connection»? Roma, stabilisce 
la Suprema corte. Secondo in
tervento l'anno successivo; lo 
richiede il giudice Galasso che 
nel corso della sua istruttoria 
si scontra con quella del ma
xiprocesso di Falcone. In que
sta occasione la Cassazione è 

indecisa. Cosi, con uria' sen
tenza che prende il nome da 
un boss americano «Ganci», 
teorizza la mafia come una 
sorta di «Casa madre», sotto il 
cui tetto possono convivere 
diverse «agenzie» operative. 
Insomma: competenti sia Pa
lermo che Roma. A margine 
c'e da ricordare che in quello 
stesso anno il giudice palermi
tano, trasmetteva spontanea
mente a Roma gli alti su To
gnoli, Salvatore Amendolilo, 
Philip Matassa. 

Le ultime sentenze sono 
quella che spediva Priolo, Ro-

. tolo e Greco a Palermo, e la 
più recente su Tognoli, un 
personaggio che, adesso si sa, 
è assolutamente fondamenta
le per capire i traffici nel cam
po economico di Cosa nostra. 
Il nome di Oliviero Tognoli è 
salito agli onori della cronaca 
quando, dopo un rocambole
sco arresto in Svizzera, ha de-

' ciso di collaborare con i giudi
ci svizzeri. Almeno cosi sem
bra. Si sa che Falcone lo ha 
interrogalo per giorni e giorni 
nel carcere di Bellinzona, e 

che Tognoli ha anche raccon
tato la storia della sua fuga 
dall'Italia quando una «talpa» 
dei servizi segreti l'avverti che 
lo stavano per arrestare. Di si
curo, però, Tognoli è stalo la 
•mente» del riciclaggio al ser
vizio di Leonardo Greco e del
le cosche «vincenti». 

Insieme con Tognoli saran
no processati a Roma (ma so
lo per il reato associativo, 
mentre per gli episodi singoli 
sono a giudizio a Palermo) 
personaggi di spicco come 
Bernardo Brusca, Franco Della 
Torre, Enrico Rossini, Nunzio 
Guida, Philip Salamone ed 
Enmanuele Bosco. Primo ano 
processuale sarà l'interrogato
rio di Tognoli, per sapere, uffi
cialmente, se e o no un «pen
tito». Quindi sarà ascoltalo co
me imputato di reato connes
so, Salvatore Amendolilo, in
filtralo della Dea nelle cosche 
mafiose che ha dello in una 
recente intervista televisiva co
se diametralmente opposte da 
quelle che si possono leggere 
negli atti istruttori del «Pizza 
connection». 

Il Papa: 
«Non è cristiano 
chi usa il potere 
per arricchirsi» 

Un richiamo alla «fedeltà e coerenza» con i principi cristiani 
in coloro che hanno «pubbliche responsabilità nella vita so
ciale e politica» e stato fatto da) Papa nel discorso che ha n-
volto ieri sera ai fedeli della parrocchia di Vitima, vicino a 
Roma. Il Pontefice ha esortato a «superare la logica dilfusa 
dell'affanno e dell'accumulo dei beni materiali, la brama 
del successo ad ogni costo e del polere senza scrupoli, la 
tentazione di traffici illeciti per arricchire sempre di più». Ha 
osservato quindi: «Pericolo grave per molti cristiani che vivo
no in una società pluralistica è quello del compromesso. Ciò 
contraddice totalmente il messaggio cristiano». Egli ha con
cluso affermando che «a tutti i cnsliani, ma particolarmente 
a coloro che hanno pubbliche responsabilità» si chiede una 
testimonianza di fedeltà e coerenza, di distacco e di servizio; 
ad essi 6 nchicsta una fede robusta, che non sia smentita sul 
piano dei fatti. 

Ha raggiunto quota 131 II 
numero delle delegazioni di 
studenti del «movimento» 
universitario che hanno ga
rantito la loro presenza al
l'assemblea nazionale di Fi
renze, che si apre questa 
matuna e proseguirà fino al 
2 marzo prossimo in tre pa-

lazzetti dello sport. Le adesioni, che tra ieri e oggi sono usci
te a getto continuo dal fax del centro stampa d'ateneo in
stallato dagli occupami della facoltà di magistero, costitui
scono un dedalo in cui si onentano a fatica anche gli orga
nizzatori dell'incontro nazionale. Ci sono infatli assemblee 
che hanno deciso di inviare quattro portavoce (e il numero 
massimo fissato dal regolamento fiorentino) in rappresen
tanza di tutte le facoltà occupate di uno stesso ateneo, altre 
invece che hanno scello il quartetto a livello di singola facol
tà, altre ancora che hanno delegato 4 persone a rappresen
tare interi atenei. 

Università 1 
Oggi a Firenze 
«Stati Generali» 
per il movimento 

Università 2 
«Nessun via libera 
dalPd 
per Ruberti» 

Intervenendo nel congresso 
della federazione napolcta-
nadel Pei, il deputato comu
nista Andrea Geremicca ha 
confutato le affermazioni di 
Sergio Garavinl, secondo il 
quale mentre gli studenti lot
tavano duramente negli ate
nei e nelle piazze conlro la 

legge Ruberti, il direttivo dei deputati comunisti dava «disco 
verde» a questa stessa legge, concedendo la sede legislativa 
in commi«mnc per il suo esame. «La legge Ruberti - ha ri
cordato Geremicca - è all'ordine del giorno del Senato. Il di
rettivo dei deputati comunisti iia affrontato il problema degli 
ordinamenti didattici, che 6 altra questione, e ha deciso -
presente una delegazione della Fgci - di aprire un confronto 
ampio e diretto con studenti e docenti, e di chiedere l'acce
lerazione dei lavori della commissione in rapporto alle ur
genze dei problemi e alle indicazioni dei movimenti. A Pa
lermo, invece, il congresso provinciale del Pei ha approvato 
una mozione in cui si chiede il ritiro della legge Ruberti e an
che la rielaborazione del progetto presentato dal governo 
ombra. 

Attentato 
a Carlo Palermo 
Oggi processo 
d'appello 

Il processo per la strage del 2 
aprile 1985 sul lungomare di 
Pizze-lungo a Trapani (tre 
vittime. Barbara Asta e i suoi 
due gemelli, nell'esplosione 
di un'auto-bomba per un at
tentato al giudice Carlo Pa-

_ » » _ _ • » » _ _ • _ _ • _ • _ » Icrmo) riprenderà oggi da
vanti alla Corte di assise di 

appello di Caltanissetta. Nel processo di primo grado la Cor
te di assise di Caltanissetta condannò all'ergastolo tre degli 
otto imputati, Vincenzo Milazzo, Gioacchino Calabro e il la
titante Filippo Melodia che avrebbero agito per conto di una 
cosca mafiosa che gestiva una raflineria clandestina di eroi
na. Il pubblico ministero ha ora chiesto la condanna all'er
gastolo anche per uno dei cinque imputati che in primo gra
do erano stali assolti, Pietro Montalbano. 

Brucia 
il costume 
Bambina 
gravissima 

Una bambina di otto anni, 
Sebastiana Moreddu. di 
Bonnanaro (Sassari), e sta
ta ricoverata in gravissime 
condizioni nel reparto di 
chirurgia pediatrica dell'o
spedale «Santissima Tnnltà» 

>_>_>_B»»»»»i i»a>_-_ per le ustioni riportate nel
l'incendio del costume col 

quale aveva partecipato ieri ad una festa di carnevale nella 
sua scuola. La bambina era travestita da africana, con una 
gonnellina di paglia e una calzamaglia in tessuto sintetico. 
Secondo quanto hanno raccontato i genitori, appena torna
ta a casa Sebastiana si è avvicinata ad una stula a gas, la pa
glia del gonnellino si sarebbe incendiata immediatamente, 
appiccando i fuoco anche al tessuto sintetico dalla calza
maglia. I medici del reparto dove la piccola e stata ricovera
ta, le hanno riscontrato ustioni estese a tutto i corpo e parti
colarmente prolonde nella zona dell'addome. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI j 

Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono 
tenuti ad essere presenti senza eccezione alle se
dute di domani 27 febbraio e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di mercoledì 28. 

Respinti dalla polizia a Bari e a Patrasso 

Clandestini come pacchi 
viaggiano fra Italia e Grecia 
M BARI. Senza mai scendere 
.Lilla nave sono tornati in Ita
lia i 54 clandestini respinti dal
le autorità greche. 154 giovani 
asiatici giovedì scorso aveva
no raggiunto clandestinamen
te lo scalo marittimo barese 
ed erano perciò stati falli ri
partire dalla polizia portuale. I 
."vi immigrati, una volta giunti 
a Patrasso, sono tuttavia rima
sti a bordo della nave su di
sposizione delle autorità gre
che, e sono stati perciò co
stretti a ripartire per Bari. Non 
o stala accertala, peraltro, la 
nazionalità della nave (forse 
cipriota o greca) con cui i 
clandestini hanno raggiunto la 
costa italiana giovedì scorso. 
per cui in Grecia - a quanto si 
•̂  saputo - sarebbe stata con
testata la disposizione delle 
automa italiane di imporre lo
ro il ritorno in territorio elleni
co. 

Tra i clandestini, gli uomini 
sono 48 e sci le donne. Per lo 

più sono originari del Bangla
desh e dello'Sri Lanka, alcuni 
del Pakistan e dell'India, e so
no tulli di età compresa Ira i 
18 ed i 28 anni fatta eccezione 
per un uomo che ne ha 35. 
Non tutti sono (ornili di docu
menti per l'identificazione e -
secondo quanto hanno di
chiarato l'altro giorno alla po
lizia portuale - avrebbero pa
gato 2.000 dollari ciascuno 
per raggiungere clandestina
mente l'Italia. La polizia di 
frontiera si è riservata di valu
tare nuovamente la loro posi
zione all'arrivo del traghetto. 

Una volta giunti in Iralia, 
però, gli agenti della polizia di 
frontiera e un contingente del 
reparto 'Celere» hanno impe
dito lo sbarco dei 54 clande
stini, La motonave è arrivala 
nel porto di Bari con circa due 
ore di ritardo e - secondo i 
programmi - e ripartita in se
rata. La polizia ha autorizzalo 
lo sbarco solo dei pochi turisti 

imbarcali e dei conducenti 
dei numerosi autotreni prove
nienti dalla Grecia, bloccando 
i 54 giovani asiatici che si era
no assiepati sul pontile già du
rante le operazioni di attrac
co. 

Sulla banchina del porto ha 
assistilo all'operazione della 
polizia il sostituto procuratore 
della Repubblica presso il tri
bunale di Bari Nicola Magio
ne, il quale ha motivato la sua 
presenza spiegando: -Sono 
qui perché è slato commesso 
un reato da parte di chi ha or
ganizzalo il viaggio di questi 
immigrati facendosi pagare e 
promettendo un lavoro in Ita
lia. Considero perciò la posi
zione di questa gente - ha di
chiarato il magistrato - come 
testimoni e parte ollesa». Il 
dott. Magronc ha precisato 
inoltre che -per quanto nguar-
da l'operazione di respingi
mento alla frontiera, questa si
tuazione non riguarda il magi

strato che non potere né com
petenza, ma il ministero degli 
Esten e la polizia di frontiera». 
«Valuterò in seguito - ha con
cluso il magistrato - se nel
l'ambito delle mie indagini sul 
racket sia necessario ascollare 
questi giovani come testimo
ni». 

Una donna italiana che con 
la sua famiglia vive in Grecia e 
che ha viaggiato sulla «Europa 
II- insieme con i clandestini 
all'arrivo a Bari ha descritto ai 
giornalisti le proprie impres
sioni sulla vicenda dei 54 
clandestini. «Sono lutti molto 
tranquilli - ha detto - rìon 
hanno creato conlusione e 
non hanno dato fastidio a 
nessuno. Vi posso, però, ga
rantire che sono lutti molto 
preoccupali. Ho visto le loro 
donne piangere, eppure era
no tutti contenti di tornare a 
Bari, e ho visto che si sono 
preparali con cura a scende
re». 

A Cortona un convegno dà il via a manifestazioni in ogni paese 

I pacifisti europei chiamano Strasburgo 
«Date cittadinanza agli obiettori» 
M CORTONA 'Esistere come 
obiettore» è costituzionalmen
te possibile solo in Portogallo, 
Rll e adesso in Ungheria. In 
Italia questo status è (rutto 
non di un diritto, ma di un 
•beneficio». C'è insomma, 
ovunque un' offensiva che re
siste e alla quale si unisce un 
calo di tensione politica sui 
temi della pace, conseguenza 
anche dei migliorati rapporti 
Est-Ovest. Cambia anche per 
questo la figura dell'obiettore. 
E cambiano gli obiettivi del 
movimento pacifista europeo 
che ha riunito a Cortona i rap
presentanti delle associazioni 
di 15 paesi. Da adesso e (ino 
alla line del 1990 il movimen
to europeo manderà in onda 
una serie di obiettivi ravvicina
ti. Il primo: interpellerà il Par
lamento europeo per ottenere 
una «direttiva» che riconosca 

questa scelta come un "diritto 
personale-: per eliminare l'as
surdità delle «commissioni 
d'inchiesta sulle coscienze»; 
per garantire la possibilità di 
svolgere il servizio all'estero e 
in particolare nei paesi del 
Terzo mondo. Sono i punti 
che Strasburgo aveva già ap
provato nell'estate scorsa, ma 
come «risoluzione», dunque 
con scarsa cflicacla di vederla 
in alto nei diversi paesi della 
Comunità. I pacifisti europei 
riuniti a Cortona hanno chie
sto invece, che si passi da 
semplici enunciazioni a indi
rizzi cui si dovranno uniforma
re tutte le legislazioni. L'ac
cento posto nel convegno è il 
risultato di un confronto che 
ha messo in luce una situazio
ne totalmente divaricata tra 
paese e paese. Se gli obiettori 

sono appena il 10% dei giova
ni europei chiamali alla leva, 
il fatto drammatico e che per 
quelli svizzeri e greci c'è anco
ra la galera. Per quelli unghe
resi sta per finire solo ora: a 
maggio i primi 220 obiettori 
inizicranno il servizio civile. 
Ma in Germania ci sono anco
ra tanti steccali. E in Italia? «CI 
sono nuovi deterrenti, rozzi -
ha detto Licio Palazzinl. re
sponsabile nazionale dell'Arci 
Servizio civile -. La proposta 
ad esempio di pagare i soldati 
di leva il doppio degli obietto
ri. La proposta è già formulata 
in Parlamento. Oppure quello 
di rendere più duro, e ancor 
più irrazionale il servizio civi
le. Ci sono poi detenenti me
no rozzi: spedire, ad esempio, 
l'obiettore in qualsiasi ufficio 
d'Italia, come è oggi per il mi
litare di leva». La proposta di 

tutti è quella di dar vita a un 
modello diverso di servizio ci
vile. Dovrà fondarsi sulla coo
perazione, la solidanetà e la 
non violenza, potrà essere or
ganizzato come servizio na
zionale, un corpo dello Stato. 
E dunque verso un modello di 
difesa pacifista e non violento. 

Questo 6 l'immediato futu
ro. Le iniziative cominceranno 
subito: saranno una catena di 
manifestazioni di solidarietà 
con gli obietlon in carcere. Le 
situazioni più drammatiche 
sono in Israele dove sono ol
tre 200 I giovani in carcere per 
essersi rifiutati di prestare ser
vizio militare nei territori oc
cupati contro i palestinesi. An
che il Sudafrica si distingue: 
30 militari bianchi condanna
ti. Il loro leader, David Bruce. 
ha dovuto scontare sei anni e 

8 mesi di carcere. Ma il teatro 
più vicino è l'Europa e qui, il 
21 marzo, ci saranno manife
stazioni davanti alle amba
sciate italiane in ogni capitale 
europea. Il 15 maggio è stala 
dichiarata giornata internazio
nale di solidarietà per gli 
obiettori in carcere. L'appun
tamento più importante arri
verà in autunno. A Praga, il 
prossimo mese di ottobre si 
stipulerà una convenzione eu
ropea dei pacifisti. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire scn/a la consueta ru
brica dei Motori Ce ne scu
siamo coni lettori. 
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